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CRISTALLI DI ANGLESITE NELLA MINIERA GRIGNA 
DI AURONZO 

Si conoscono vari gi&ciment.i di cristalli di anglesite nel ver-
811.ute austriaco delle Alpi Orientati e numerosi SOllO le citazioni e 
gli studi cristallografici che si t.rovano nella bibliografia . Pubbli
oazioni di ZEPB AROVICB riguardano i cris talli di angleaite della 
milliera d i Kaltellegg nella Stiria (9) , dell' Erzberg di H1\ttenberg 
in Cttr illzia (11), delle miniere di Unterpetzen e di Miss presso 
Schwarzenbach in Carinzia (10). Nel l ivello Herz-Jeau di Miss lo 
8t.eS80 ZEPHAROVIOH (12) t.rovÒ anglesit.e pseudomorfa su ottaedri 
di galena. LANO studiò i cristalli di anglesite di .Bleiberg in 
Carinzia (4). HLAWATSCH (a) menzionò la presenza d i anglesite a 
Schwarzellberg presso Ttirnitz nell 'Austria inferiore. 

Nel versante italiano delle Alpi Orientali si conosceva finora 
l'unico giacimento di anglesite di Cinquevalli prèsso R oncegno in 
Va.lsugana (8), ed esisteva. solo lo studio di RI:tDLIOH (7) aui cristalli 
trovati nel filone Angusti di questa località.. 

L'esistenza. del solo g iacime nto di cristalli di angleaite di 
Ciuquevalli sul versante italiano delle Alpi Orientali ha fatto ri te
nere interessante l'indicazione del nuovo giacimento di Auronzo 
(Cadore) e lo studio cristallograJi.co delle forme trovate. 

I cristalli di anglesite esaminati provengono da un' unica pic
cola geode di un campione rinvenuto nella galleria S. Giustina 
della Miniera Grigna sopra Auronzo (6). 

Il campione in esame è quas i completamente formato da ga 
lena gran ulare a grana. non omogenea, che, per la massima parte 
minuta, passa iII qualohe punto a media. Molto subord illatamellte 
eono presenti smiLhaonite, idrozinoite e limonite dovuti all'altera
zione dalla blenda ohe, a quanto si pnò' vedere macroscopicamenle, 
man ca completamente. Il fenomeno, sia pure non sempre così svi
luppato, è normale per la. mineralizzazione della galleria S. Giust.ina 
soavat.a. a piccola profonditi, in corrispondenza di un affioramento. 

Oltre ch e nella piccola geode, dove i cristalli si trovano 
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sempre in corrispondenza ad alterazione limollitica, vi 80110 a.nohe" 
dei c l'isLalli cresciuti direttamente sulla galena. Mentre i primi 
sono bia.ncastri, questi ultimi sono incolori con trasparenza. vitrea_ 

Dei cri s talli estratti ne sono slati esaminati sei, dei quali 
quattro hanno dato buoni risultati e due invece risultati poco 
attendibili Il causa della stl'iatl1ra e della curvatura delle facce. 
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Fig. l Fig. 2 

Notevole è la varietà di tratto fra questi cristalli , l'abito
invece, come si vede Ilei disegni allegati, varia meno, perchè le 
forme pili sviluppate sono sem pre la. 1110J e la 101J 1, ed à pri
emat ico in un t ipo, prismatico bipi rami dale Dell'altro. 

Nella tabella L sono riportati i risultati delle misure, messi 
a confronto con quelli calcolati partendo dalle costanti di KOK
SHAROV ( I ) a: b : c ==o 0.78516: l: 1.28939. Il che è giustificato· 
da.I fatto che le costanti calcolate per l'anglesite di Auronzo par
tendo dai valori t rovati: (011) (011 ) = 75°34', (110) ( tIO) ...... 76"16' .. 
a: b : c =- 0.78504: l: 1.2899 sono molto vicine a quell e sopra 
riportate. 



SPIGOLI 
~lIl1URATI 

(001).( 110) 
(OOl ).(l1l ) 
(001 ).(011 ) 
(001).(041 ) 
(01l).(041) 
(001).(122) 
(Oll ).(OlI) 
(01l ).(1l0) 
(011).(122) 
(01l).(476) 
(lIO).( lIO) 
(1I0).(111) 
( li 0).(122) 
(110).(102) 
(1l0).(476) 
(110).(8.6.12) 
(1l0).(8.6.12) 
(102).(I02) 
lI02).( l06) 
(102).(8.6.12) 
(122).(122) 
(122).(122) 
(122).(476) 

ANU" LI MI S. 
11.l!;l)!A 

~9°59' 

64"26' 
52"7' 
79°10' 
26°50' 
56" 
75°34.' 
60°45' 
21)030' 
30°48' 
76°16' 
25°34' 
38° 
60"4' 
32°6' 
40°30' 
69'36' 
78°46' 
23"51' 
87°42' 
52'16' 
89"34' 

0°65' 
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l'AHKL LA 1 

ANOOLI 
CAr.cOLATI 

00' 
64'24'1 /2 
62°12'1 /2 
79"2' 
2(;"50' 
56"48' 
76' 35'1/2 
60"47' 
26"42' 
30'88' 
76°16'1/2 
25°35'1/2 
37°52' 
60'8' 1/2 
32'4' 
40'5 1' 
70"22' 
78°47' 
24'5' 
S7"10' 
53°25' 
89'48' 

0"48' 

N 

6 
8 
9 
1 
2 
1 
7 
2 
ti 
2 

Il 
2 
6 
6 
5 
l 
l 
4 
l 
1 
2 
2 
2 

1. IMI 'rl DIolLLE 
OSSERVAZIONI 

89"59'-90"2' 
64"24'-64°29' 
i)l°37' - 52"27 

26·48' -~W53' 

76"25'- 75U56' 
60"40'-SO'50' 
2S"4' -2S047' 
80' 48'-80'48' 
7S"2' -76"22' 
25"30'_ 25"37' 
37°35'-38°36' 
SO" J' -60"8' 
31'41'-32"18' 

78"44'-78" 47' 

53° 10' - 53°26' 
89'17'-89°50' 

5"35' -6"S' 

Le forme presenti sui cristalli lUirmrabili 8ono iii ord ine di 
frequenza (') 

(') Nel preMnte lll\'oro, per offrire una maggiora comodita d i confronto con 
la letterllo tura, ci ai è baslIoti ancora. sulle costanti di KOKSH AROV. Se ai f088& 

adottato, come nel recente • Dana' Il Syatem of Mill6ralogy. (6) il rapporto IIS

siAle ricavato rOntgenografiCilmente a: il : c _ 1.5703 : 1 : 1.2894, i aim boli delle 
forme sarebbero cambiati ilei modo segnante: IlIO) = 12101; 1122} = Illl } ; 
1°" ( ~ 1° 111; 10011 = 1001 1; (476 ) = (876l; (1021 = 1101); (1 11 1 = 1211 ) ; 
11061=(1031; 1041 1= j04I I ; 18. •. 121=1 '6 .•. 12(. 
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N N 

11101 5 11021 l 
11221 6 l11 q l 
10111 3 11061 1 
{OO! l 3 [0411 l 

* [4761 2 * [8.5.12l l 

Le facce più sviluppate SODO sempre quelle della forma [1101 
che danno ottime immagini però spesso wliltiple per una frequente 
striatura. parallela all' asse z. La bipiramide 1122) presenta sempre 
facce ourve che possono essere pochissimo sviluppate o mediamente 
sviluppate. Le facce della forma [01 1) danno ottime immagini. 
QueHe della {00 1) in un cristallo solo SOIlO molto sviluppa te, piaue, 
brillanti, in mr secondo sono piccolissime e poco riflettenti, in un 
terzo piccole e striale parallelamente all' asse y. Le facce della (102 ) 
sono mediamente sviluppate, piane e brillanti, quelle della bipiramide 
fondamentale {I I I ) trovata una sola volta sono piccolissime ma molto 
brillanti e danno buone misure, quelle clelia 11061 sono lineari, ben 
visibili , ma non da.nuo buone immagini , quelle della 10411 poco 
svilnppa.te ma con buona riflessione. Per la (041 1, come pure per 
la {1061, si può ri leva.re che trattasi di forme indicate nella. nuova 
edizione del «Dana' s System of Mineralogy ~ (6) f ra. quell e .. rare 
o i110erte ». I loro si mbol i vengono quindi confermati dallo studio 
su questi oristalli di Auronzo. Vengo no poi due forme che non si 
sono trovate nella JeLterat.ura, la 1476J CO ll facce lineari e curve 
e la [8.6. L2] molto svilupp&ta. e piana. La striatura. delle facce 
della I tl01 parallelament.e all'a.sse z, delle facce della 10011 paralle
lamente all'asse y e la curval,n)"a delle facce della [122180no normali 
e carat,teristiche per l'anglesite come è indicato Ilell ' HlNTZE (2). 

Padova - I.Wulo di Milleralogia e Petrog1'4fia, ... Cenll'O Studi di Petro
grafia ... Geologia del C. N. R. 
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